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	Proposta di risoluzione comune
	Emendamento

	24.	si attende che la decisione dell'APCE del 25 giugno 2019 conduca a un miglioramento immediato del rispetto dei diritti umani e delle norme del Consiglio d'Europa in Russia, segnatamente a riguardo dell'esecuzione delle sentenze pronunciate dalla Corte europea dei diritti dell'uomo; 
	24.	si rammarica del fatto che la decisione dell'APCE del 25 giugno 2019 abbia consentito alla delegazione della Federazione russa di ritornare al Consiglio d'Europa; auspica che tale decisione conduca a un miglioramento immediato del rispetto dei diritti umani e delle norme del Consiglio d'Europa in Russia, segnatamente a riguardo dell'esecuzione delle sentenze pronunciate dalla Corte europea dei diritti dell'uomo; 
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